
RELAZIONE DI VERIFICA AL PROGRAMMA ANNUALE 2020 
(art. 10, comma 2, Decreto Interministeriale 129/2018) 

Ai sensi del vigente regolamento di contabilità, la verifica del programma annuale viene effettuata almeno 
una volta all’anno entro il 30 giugno; tale data non è casuale, in quanto coincide con il termine delle attività 
didattiche dell’anno scolastico in corso. 

L’anno scolastico 2019/2020, prossimo al termine, presenta alcuni primati: innanzitutto è il primo la cui 
parte contabile è stata integralmente gestita secondo il nuovo regolamento di contabilità (cfr Decreto 
Interministeriale 129 /2018): ricordiamo che il precedente anno scolastico 2018/19 ha avuto una gestione 
fino a dicembre sulla base del previgente regolamento e il programma annuale 2019 è stato prodotto e 
deliberato nel mese di febbraio. L’anno scolastico 2019/2020 era idealmente il primo candidato alla 
gestione con la nuova sequenza temporale pensata dal legislatore: approvazione del programma annuale 
entro la fine dell’anno precedente, consuntivo dell’anno precedente entro il mese di marzo e scansione di 
variazioni e attuazione nel mese di giugno (in verità nel 2020 diverse scadenze sono state più volte 
prorogate).  

L’anno scolastico 2019/2020 tuttavia presenta un ulteriore indiscutibile primato dovuto all’emergenza 
epidemiologica in corso nel paese, ovvero il ricorso alla didattica a distanza dall’inizio di marzo. Questa 
circostanza ha dirottato l’attività principale della scuola verso l’organizzazione del servizio secondo le 
disposizioni nazionali che si sono susseguite nelle settimane al pari dei Decreti del Presidente del Consiglio: 
didattica a distanza, servizio della segreteria in modalità “lavoro agile”, programmazione della ripresa dei 
servizi scolastici alla luce delle precauzioni per il contenimento epidemiologico.  

Il programma annuale per l’esercizio 2020 è stato deliberato in sede di Consiglio di Istituto in data 17 
Dicembre 2019. Le prime variazioni di bilancio rispetto a quanto programmato si sono verificate già nei 
primi mesi dell’anno (gennaio e febbraio) in quanto riguardavano temi già conosciuti alla scuola ma che al 
momento dell’approvazione del programma annuale non avevano terminato l’iter autorizzativo nei 
rispettivi enti. Ci si riferisce in particolare a: 

 Finanziamento da parte dello Stato per il contratto di pulizia presso le scuole primarie prorogato 
per i mesi di gennaio e febbraio 2020 e finanziamento per materiali di pulizia; 

 Finanziamento da parte del Comune di Modena in relazione all’accordo-scuole che prevede quote 
destinate al funzionamento generale e alla didattica.  

Inoltre si sono registrati altre entrate legate ad eventi specifici: 

 Finanziamento destinato alla retribuzione del personale della scuola che ha prestato servizio presso 
la sede di seggio in occasione delle elezioni regionali previste a fine gennaio; 

 Restituzione delle quote per la formazione in ambito sicurezza non svolta nei due precedenti anni 
scolastici precedenti.  

Ulteriori nuovi finanziamenti alla scuola sono stati determinati dall’emergenza epidemiologica e hanno 
riguardato fondi per organizzare adeguatamente la didattica a distanza nei mesi finali dell’anno scolastico e 
un ulteriore finanziamento per garantire in sicurezza l’avvio del prossimo anno scolastico.  

Complessivamente per quanto riguarda i finanziamenti statali la programmazione al termine di giugno è 
pari a € 94.377,20 di cui € 53.160,98 riscossi; la parte rimanente, pari a € 41.216,22, è la quota di 



finanziamento derivante dal Decreto Rilancia Italia che prevede specifiche azioni per l’avvio del nuovo anno 
scolastico.  

I finanziamenti da Enti Locali e da altre istituzioni pubbliche sono complessivamente pari a € 48.887,00 di 
cui € 12.198,00 già incassati, evidenziando un iter molto simile a quanto accadeva negli scorsi anni.  

Per quanto riguarda i finanziamenti di ordine pubblico, si ricorda altresì che la scuola è destinataria di un 
nuovo progetto PON FESR “A scuola da Casa” per permettere gli acquisti di ulteriori dispositivi informatici 
per la didattica; il progetto complessivamente pesa per € 13.000,00 non ancora incassati.  

I contributi da privati, che prevedono incassi da parte delle famiglie per il contributo volontario, per le visite 
e i viaggi di istruzione e per l’assistenza presso la mensa della scuola “Nicola Pisano”, a fronte di una 
programmazione complessiva pari a € 80.730,00 hanno registrato un incasso totale pari a €7.861,96, versati 
come contributo volontario per l’anno scolastico 2020-21 degli alunni delle classi iniziali; gli importi previsti 
nel programma annuale, si ricorda, sono quelli riferiti all’anno scolastico 2020-21. 

In riferimento ai contributi da privati si coglie l’occasione per ricordare, come indicato nelle nota inviata 
tramite registro elettronico a tutte le famiglie del comprensivo, che a far data dal 30 giugno i versamenti 
alla scuola dovranno essere inoltrati unicamente tramite il portale “Pago in Rete”; sul sito è indicato il link 
alla pagine che prevede i tutorial e ogni utile elemento per la procedura.  

Per quanto riguarda le uscite occorre evidenziare che il ricorso alla didattica a distanza ha reso impossibile 
terminare come programmato taluni progetti avviati nell’anno o in corso di avvio. In particolare tutti i viaggi 
e le visite di istruzione sono state sospesi: non sono state richieste penali dalle agenzie di viaggio. 

 Acquisito che l’anno scolastico sarebbe proseguito con didattica a distanza fino al termine, per la maggior 
parte dei progetti si è optato per liquidare quanto svolto fino al momento del lockdown.  

Taluni progetti interrotti o che stavano per iniziare saranno ripresi a partire da settembre/ottobre. Nello 
specifico: 

 Scuola dell’infanzia: il progetto sullo Yoga non è stato concluso ed è stato liquidato quanto svolto; 
il progetto teatro che doveva partire nel mese di Febbraio, così come da finanziamento della 
Fondazione Cassa di Risparmio, verrà svolto nei primi mesi del prossimo anno scolastico (entro 
31/12/2020); 

 Scuola primaria: il progetto complessità, anch’esso finanziato dalla Fondazione Cassa di Risparmio, 
è stato svolto per oltre la metà di quanto programmato e la parte rimanente verrà svolta entro la 
fine dell’anno solare; il progetto musica si era concluso presso la scuola Buon Pastore mentre 
mancavano poche ore per quanto riguarda la scuola Nicola Pisano: in accordo con l’esperto si è 
ritenuto di concludere il progetto; il progetto teatro si era concluso presso la scuola Buon Pastore 
ma non presso la scuola Pisano: in accordo con l’esperto si potrà valutare di concludere nei primi 
mesi del nuovo anno scolastico; il progetto del madrelingua Inglese non si era concluso ma 
trattandosi di un’attività rivolta alle classi terminali, non è possibile riattivarlo con lo stesso gruppo 
studenti a settembre.  

 Scuola secondaria: il progetto complessità, finanziato dal Comune, era limitato all’anno scolastico 
in corso pertanto non è possibile prorogarlo per settembre: la scuola sta comunque provvedendo a 
chiedere nuovamente il finanziamento per il prossimo anno; il progetto teatro era in procinto di 
iniziare ma non erano state ancora svolte attività: trattandosi di un progetto rivolto alle classi 
seconde, sarà possibile proporlo nuovamente; il progetto di preparazione all’esame di Inglese KET 



ha proseguito in modalità a distanza, così come il progetto “Giornalismo” curato da docenti interne 
della scuola; il progetto “Sportello di Ascolto”, dopo una pausa dovuta alla sospensione delle 
attività, è stato reso disponibile in modalità a distanza; i progetti per le attività pomeridiane, 
compiti insieme e laboratori, sono stati interrotti a poche giornate dall’inizio (attività solitamente 
previste per la seconda parte dell’anno scolastico). 

Per quanto riguarda le attività a fronte di una programmazione totale pari a € 259.817,48 gli impegni 
ammontano a € 39.472,36 pari al 15% mentre per i progetti a fronte di una programmazione pari a € 
97.036,94 l’impegnato è di € 24.333,68 pari al 25%. 

La situazione di incertezza dovuta al lockdown si è ripercossa anche sull’attività negoziale della scuola, 
cosicché gli acquisti più rilevanti si stanno istruendo a partire dal mese corrente e proseguiranno per il 
periodo estivo, inclusi gli acquisti relativi al citato progetto PON-FESR.  

Si rileva infine che a tutt’oggi non si è fatto ricorso alle minute spese. 
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